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L’uso della strategia d’aggiunta  
nell’interpretazione verso la lingua B 

L’obiettivo di questo lavoro è unire in un confronto due campi di interesse 
sui quali mi sono già soffermata in articoli precedenti, vale a dire 
l’interpretazione verso la lingua B e il ruolo delle aggiunte in interpretazione 
(cfr Palazzi 1990 e 1998). A tale proposito ho analizzato dei corpora di testi 
interpretati (d’ora in poi indicati con TI) tratti da prove d’esame effettuate 
presso la SSLMIT (esami di III e IV anno e esami finali). Scopo precipuo è 
quello di mettere in evidenza il comportamento dei soggetti che hanno applicato 
una strategia di aggiunta nell’interpretare verso la lingua B. Sono stati esaminati 
24 testi originali (d’ora in poi indicati con TO), rispettivamente 14 italiani e 10 
francesi, per un totale di 56 TI (37 di consecutiva e 19 di simultanea) che hanno 
costituito il corpus da cui sono stati scelti gli esempi più significativi. 

Alcuni studi svolti sull’interpretazione verso la lingua B (Seleskovitch 1968, 
Snelling 1988, Seleskovitch e Lederer 1989) hanno evidenziato le difficoltà cui 
è confrontato lo studente che interpreta verso una lingua che non è la sua 
madrelingua e di cui, per utilizzare l’espressione di Snelling (1999: 202) sarà 
sempre un “imperfetto padrone”. Quando tale uso viene accettato per necessità 
particolari di mercato o di combinazioni linguistiche (Denissenko 1989, 
Giambagli 1990, Palazzi 1990, Snelling 1990, Politi 1999) si tende sempre a 
sottolineare l’imprescindibilità di una regola: l’esigenza, cioè, che l’interprete si 
esprima in una lingua corretta, quasi certamente meno elegante, ma che rispetti 
le intenzioni comunicative. Questa considerazione porterebbe quindi a suggerire 
l’uso di strutture morfosintattiche semplificate e non dovrebbe contemplare il 
ricorso ad una strategia di aggiunta da parte dell’interprete, il quale rischierebbe, 
con tale scelta, di procedere alla composizione di un insieme ordinato su 
strutture più complesse, con un maggior dispendio di energie sottratte in tal 
modo alla capacità necessaria nel processo traduttivo per gestire al meglio la 
distribuzione di tali energie fra le varie operazioni mentali da compiere. 
Contrariamente si è riscontrato fra le strategie utilizzate dai soggetti un 
frequente ricorso alle aggiunte.  

Si è pensato quindi di utilizzare questo corpus suddividendo le aggiunte per 
macrocategorie tenendo conto delle loro funzioni e avanzando al tempo stesso 
delle ipotesi sulle motivazioni che potevano aver spinto i soggetti ad introdurle. 
Non sono state prese in considerazione le aggiunte introdotte per situare meglio 
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su un asse spazio-temporale il messaggio del TO – fra l’altro le più frequenti – 
poiché, esaminando le varie restituzioni, si è notato che questo tipo di aggiunta 
rappresentava il meccanismo che scattava con più facilità in tutti gli studenti 
quando erano confrontati ad una difficoltà di produzione, sia che interpretassero 
verso la loro lingua madre che verso la lingua B. 

Categorie di aggiunte 

Sono state in primo luogo esaminate le aggiunte esplicative inserite a fronte 
di una perdita di informazione o al rischio di una perdita di informazione legate 
quasi sicuramente a difficoltà traduttive, laddove la mancanza di controllo nella 
gestione della lingua B può provocare gravi carenze a livello di contenuto.  

Il primo esempio analizzato è tratto da una prova di interpretazione 
consecutiva effettuata a partire dal testo di un’intervista al Ministro delle 
Finanze Fantozzi.1 Viene qui di seguito introdotta la domanda posta all’inizio 
dell’intervista con le relative rese2: 

Bisogna favorire la ripresa: ne siamo tutti convinti. Ma che cosa occorre 
secondo lei: incentivi o sgravi fiscali? (TO5/I) 3 

Nous sommes tous conscients qu’il est nécessaire de favoriser la reprise 
économique en Italie. Mais qu’est ce qu’il faut faire pour favoriser la 
reprise? (TI5/F/5) 

Qu’est-ce que vous pensez qu’il faut faire pour une reprise de l’économie 
italienne? Selon vous cette reprise comment peut-elle se produire? 
(TI5/F/1) 

Il faut faciliter la reprise de l’économie et pour cela tout le monde est 
d’accord. Mais selon vous qu’est-ce qu’il faut faire: faciliter les 
encouragements ou bien réduire le poids fiscal? (TI5/F/3) 

Analizzando le prime due restituzioni si potrebbe ipotizzare che vi sia stata 
nella fase di ascolto una carenza di attenzione, ma molto probabilmente la 
perdita di informazioni è dovuta alla difficoltà di produzione di due 
informazioni per le quali non è scattato l’automatismo traduttivo. La tecnica 

                                                           
1 L’intervista è apparsa sulla rivista Lo specchio economico n. 7/8, luglio/agosto 2000, 

pp. 20-21. 
2 Per i TI si è optato per una trascrizioni di tipo ortografico secondo le convenzioni 

grafiche adottate da Blanche-Benveniste (1997); gli unici segni di interpunzione 
utilizzati sono il punto fermo e il punto interrogativo; i puntini di sospensione 
indicano le pause vuote senza specificarne la durata. 

3 I testi del corpus sono classificati in TO e TI e numerati progressivamente (la I sta 
per “italiano” e la F per “francese”). 
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utilizzata pur variando nelle due interpretazioni dimostra che lo studente si è 
avvalso comunque di una strategia di aggiunta. Nel primo caso, a fronte di 
un’omissione si riscontra la presenza di un’aggiunta che reitera contenuti già 
formulati. In interpretazione le ripetizioni possono avere funzione di riempitivo, 
ma possono anche essere introdotte per migliorare la chiarezza di un testo, per 
ottimizzare la coesione interna richiamando elementi già espressi o per 
riprodurre il carattere enfatico.4 Pur riconoscendo il peso della perdita di 
informazioni, ritengo che in questo esempio sia importante contestualizzare 
l’omissione. Al Ministro viene fatta un’intervista per fare il punto sui 
provvedimenti presi o da prendere nel settore di sua competenza. Anche se la 
domanda si limita quindi alla necessità di favorire la ripresa senza fornire 
opzioni possibili, si può dedurre che la perdita di informazioni nella 
trasmissione del messaggio non penalizzi la risposta, dal momento che nella sua 
qualità di esperto e responsabile del settore il Ministro fa sicuramente della leva 
fiscale il perno del concetto da sviluppare. 

Anche nel secondo esempio c’è una perdita di informazioni che potrebbe 
essere dovuta sia ad un ascolto difettoso che ad un problema traduttivo. Qui la 
perdita di informazioni, unita ad una riformulazione un po’ maldestra (Que 
pensez-vous qu’il faille faire sarebbe stato molto più corretto), appare subito più 
rilevante e l’interprete per ovviare ad una restituzione lacunosa procede ancora 
una volta con un’aggiunta. In questo caso non solo è carente la domanda, che 
potrebbe rivelare un momento di incertezza nella traduzione di “incentivi o 
sgravi fiscali”, ma manca anche la restituzione della parte introduttiva relativa a 
“ne siamo tutti convinti”. Questa perdita di informazione porta lo studente a 
formulare una duplice domanda con il medesimo contenuto, a fronte quindi di 
una duplice omissione di contenuti diversi. Nell’ottica del fruitore la perdita 
appare, però, meno grave del previsto per la medesima motivazione addotta 
relativamente all’esempio precedente e la strategia di aggiunta utilizzata, unita 
alla spontaneità che l’oralità trasmette in questi casi, potrebbe avvicinarsi alla 
categoria che Barik (1994) qualifica di closure additions: il soggetto trova il 
modo di chiudere la domanda senza introdurre nulla di nuovo nella frase per 
riparare ad un’omissione. 

È curioso notare che la strategia di aggiunta è stata utilizzata anche da un 
terzo studente che non si è trovato di fronte né ad una perdita di informazioni, 
né ad una difficoltà traduttiva. In questo caso la strategia applicata sembra 
rispondere piuttosto alla necessità di esplicitare un dato implicito per dare 
maggiore chiarezza o maggiore enfasi alla resa; anche se sarebbe stato 
preferibile l’uso di incitation al posto di encouragement, la riformulazione può 
                                                           
4 C’è una netta differenza tra la percezione del testo che si ascolta in interpretazione e 

la percezione che si ricava dalla lettura della trascrizione dello stesso testo, dove le 
ripetizioni possono apparire ridondanti e superflue. 
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ritenersi soddisfacente poichè rivela una discreta sicurezza e un buon controllo 
del testo in lingua B. 

Sempre a proposito del medesimo esempio va rilevato che quattro studenti 
su cinque hanno sentito il bisogno di un’aggiunta relativa al sintagma “la 
ripresa”, tradotto rispettivamente con “reprise de l’économie Italienne”, 
“reprise économique”, “reprise de l’économie” o “reprise économique en 
Italie”. Volendo definire il valore di tale tipo di aggiunta non ritengo di poter 
affermare che i soggetti abbiano sentito il bisogno di caratterizzare il sostantivo 
“reprise” per facilitare la comprensione da parte del pubblico, ma penso 
piuttosto che si sia trattato di un automatismo traduttivo. 

Verranno in seguito proposti altri esempi sull’uso di aggiunte atte ad 
esplicitare dati impliciti, ma si ritiene di dover prima completare il discorso sulle 
aggiunte introdotte in presenza di una difficoltà traduttiva che si situa a livello 
lessicale. 

L’esempio introdotto qui di seguito si riferisce ad una prova di simultanea 
italiano-francese tratta da un TO sul ruolo degli artigiani, in quanto piccoli 
imprenditori del FVG5: 

Durante gli anni ottanta queste aziende [le imprese del FVG] hanno 
ottenuto un rilevante successo quantitativo nelle esportazioni, ma questo 
successo non è bastato a rimuovere i dubbi sull’insufficiente qualità del 
processo di internazionalizzazione. (TO13/I) 

Au cours des années 80 ces entreprises ont connu un succès un succès 
important pour ce qui était de leurs exportations mais certes ce succès 
n’était pas suffisant … ce succès n’a pas éliminé les doutes sur la qualité 
de l’internationalisation elle même. (TI13/F/1) 

Si potrebbe qui avanzare l’ipotesi che lo studente non abbia trovato 
un’espressione per tradurre in francese il sintagma “rimuovere i dubbi”. 
Trattandosi di una prova di simultanea e tenuto conto del dovuto décalage, lo 
studente sembra aver preferito iterare più volte il termine “succès” – parola 
chiave d’altronde in questa porzione di testo – introdotto per ben quattro volte 
nel testo francese contro due in quello italiano. Il risultato finale è soddisfacente 
perchè il messaggio, pur sviluppandosi attraverso una pianificazione testuale 
diversa rispetto a quella del TO, viene reso nella sua interezza, soprattutto con il 
contributo dei tratti spontanei dell’oralità che rafforzano la funzione conativa 
del testo. 

                                                           
5 Il testo in questione è “Artigiani: piccoli imprenditori in Friuli-Venezia Giulia. Carat-

teristiche strutturali, vantaggi competitivi, politiche, progetti” di Roberto Grandinetti 
e Enzo Rullani, pubblicato in Piccole Imprese a Nordest. Atti della Seconda 
Conferenza Regionale sull’Artigianato, edito da Franco Angeli, Milano, pp. 45-46. 
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Un ulteriore esempio di esplicitazione lo ritroviamo in un passo tratto da una 
prova di interpretazione consecutiva effettuata a partire da un testo dell’allora 
sindaco di Venezia, Massimo Cacciari che si soffermava sull’analisi del ruolo 
del Nord Est italiano6, dove lo studente un po’ incerto nella riformulazione, 
procede nella sua interpretazione con una serie di aggiunte che desume dalle 
informazioni che può introdurre grazie alla sfasatura che si viene a creare fra le 
varie fasi della consecutiva: 

Non siano al “no” di qualche anno fa, ma non siamo neanche a un “sì” 
pieno e convinto. E su questo occorre lavorare. (TO9/I) 

Bien sûr on ne peut pas dire qu’on est revenu en arrière au passé quand 
l’idée du transport intermodal n’était pas vue comme une idée possible 
comme un projet réalisable mais de toute façon il y a encore des 
problèmes qu’il faut justement dépasser. (TI9/F/1) 

L’esempio è particolarmente significativo poichè, benchè si possa osservare 
che il soggetto manca di spontaneità, come spesso accade nell’interpretazione 
verso la lingua B, va riconosciuto che lo stesso compie un tentativo per 
parafrasare il passo e lo effettua ricorrendo proprio a tutta una serie di aggiunte 
quali meccanismi di modulazione (la locuzione avverbiale “bien sûr” posta 
all’inizio), demarcativi (“de toute façon”, posto subito dopo la congiunzione 
avversativa con valore coesivo), riempitivi (“on ne peut pas dire que” introdotto 
per aprire meglio il canale comunicativo), focalizzatori (“justement” per porre 
l’accento sulla necessità di intervento), sintagmi sinonimici (l’inserimento di 
coppie sinonimiche “arrière/passé”, “idée possible/projet réalisable”). 

Anche nell’esempio che segue il ricorso ad una strategia di aggiunta è 
significativo. Si tratta di un passo tratto anch’esso da un TI relativo all’intervista 
rilasciata dal Ministro Fantozzi7, che così si esprime: 

Per quanto riguarda l’euro le dirò che il primo periodo è stato sfavorevole 
perché ha conciso con una fase di particolare espansione dell’economia 
americana, che però si espande contraendo debiti. Infatti mentre gli 
italiani sono risparmiatori e guardano alla casa, alle azioni, ai bot, ai 
mobili, gli americani guardano al flusso finanziario; si indebitano in 
banca per acquistare azioni in Borsa. (TO5/I) 

Trattandosi di un’interpretazione consecutiva i due soggetti di cui viene 
proposta la parte della riformulazione interessante ai fini della strategia 
utilizzata, hanno sentito la necessità per migliorare la chiarezza del testo di 
                                                           
6 “Il Nord Est italiano: un crocevia intermodale tra l’Europa Centrale e Orientale e i 

Paesi del Mediterraneo: questo è il titolo dell’articolo di Massimo Cacciari apparso 
in I Quaderni di Trasporti Europei, ISTIEE, Trieste, aprile 1998, pp. 19-21. 

7 Cfr. nota 1. 
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ricorrere ad una aggiunta che, oltre ad esplicitare un dato implicito, ha una 
valenza esplicativa dal momento che apporta un’informazione desumibile dal 
contesto introducendo un paragone che stabilisce la relazione logica tra i 
comportamenti di due nazioni. Se come dice Gile (1992) il compito dell’inter-
prete è quello di informare, spiegare e convincere, questo è un caso in cui la 
spiegazione inserita quale introduzione alle esemplificazioni facilita la 
trasmissione del messaggio al destinatario finale e rivela anche la capacità 
dell’interprete di elaborare un testo, nel quale lo sforzo di analisi ha prodotto 
uno schema di segmentazione volto a conferire al TO maggiore chiarezza. A 
questa chiarezza contribuisce, inoltre, la scelta dello studente che trovandosi a 
lavorare verso la lingua B sceglie una struttura semplificata S+V+C che gli evita 
di restare intrappolato nella forma del TO che si sviluppa invece attraverso 
subordinate e coordinate. Le rese traduttive vengono presentate qui di seguito 
con la parte in grassetto relativa alle aggiunte esplicative introdotte. 

L’euro au début a eu un cours négatif et cela a coïncidé avec une 
expansion de l’économie aux Etats-Unis, mais il y a une grande 
différence entre l’économie des Etats Unis et l’économie italienne. Les 
Etats Unis font des dettes en effet tandis que les Italiens tendent à mettre 
de côté leur argent […]. (TI5/F/2) 

Pour ce qui concerne l’euro la première période a été négative parce 
qu’elle allait de pair avec une expansion de l’économie américaine. 
L’économie américaine se développe de façon différente par rapport à 
l’économie italienne. Les italiens cherchent à faire des économies et ils 
investissent leur argent dans […]. (TI5/F/5) 

Un terzo esempio dello stesso TO rivela un diverso approccio per quanto 
riguarda la scelta della strategia, che rimane sempre una strategia di aggiunta: il 
ricorso alla ripresa di un elemento lessicale (“expansion”). Interessante è anche 
l’introduzione del segnale discorsivo “eh bien” inserito per mantenere viva 
l’attenzione di chi ascolta, alla stessa stregua del “le dirò” del TO. Lo studente 
avverte in questo caso la necessità di frammentare il messaggio e ne assicura la 
coesione con l’introduzione della congiunzione avversativa “mais” seguita 
dall’aggiunta di un elemento lessicale già proposto, strategia che migliora la 
fruizione del messaggio. 

Pour ce qui concerne l’euro eh bien la première période a été 
défavorable parce qu’elle a coincidé avec une phase d’expansion de 
l’économie américaine. Mais cette expansion a eu lieu aussi à travers 
l’endettement des américains. (TI5/F/3) 

La ripresa di elementi lessicali è una strategia che si è rivelata piuttosto 
frequente nel corpus analizzato. Anche nei TI degli studenti di madrelingua 
francese, che hanno quindi interpretato verso l’italiano, è stata riscontrato questo 
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uso volto ad aumentare la chiarezza del TO. La porzione di testo riportato qui di 
seguito è tratta da una relazione presentata nell’aprile 1998 dalla delegazione 
francese alla Tavola Rotonda dell’A.E.P.V. (Association Européenne Produits 
de la Vigne) organizzata a Verona nell’ambito della manifestazione Vinitaly 
interpretata in consecutiva: 

Les différentes mesures imposées par l’UE depuis 1980 ont eu des 
conséquences lamentables, par exemple la réduction du vignoble 
européen et l’aggravation du chomage: rien qu’en France, 41% des 
viticulteurs ont disparus; de plus, la situation des industries n’étant, elle 
non plus, pas favorable, les places perdues ne peuvent être absorbées et 
le problème du chômage s’en trouve accentué. Les conditions d’un avenir 
des plus incertains a amené le désespoir des viticulteurs qui, las de cette 
situation, quittent la viticulture. (TO7/F) 

Ed ecco un esempio interessante di resa: 

Vari provvedimenti sono stati varati dall’Unione Europea dagli anni 80 
fino ad oggi e questi provvedimenti hanno avuto conseguenze peggiori 
sul settore per esempio hanno portato la diminuzione dei terreni coltivati 
dei vigneti insomma in Europa e all’aumento della disoccupazione in 
questo settore. In Francia quaranta quarantuno per cento dei vigneti sono 
spariti inoltre la situazione industriale non essendo favorevole i posti 
persi in questo settore non sono stati poi assorbiti dall’industria e quindi 
questo ha portato all’inasprimento del problema dell’occupazione e anche 
al disperimento dei viticoltori che hanno dovuto lasciare le loro terre. 
(TI7/I/1) 

A fronte dell’uso di “mesures” impiegato un’unica volta nel TO, il soggetto 
ripete due volte l’elemento lessicale “provvedimenti”, la seconda volta 
introdotto dal deittico per evitare ambiguità. Lo studente introduce, inoltre, altre 
aggiunte nella segmentazione che conferisce al suo TI: per tre volte situa 
sull’asse spaziale i provvedimenti con il ricorso al termine “settore” e per due 
ritiene di dover meglio esplicitare la valenza di consequenzialità relativa ai 
provvedimenti presi ricorrendo rispettivamente al sintagma verbale “ha portato 
a” e “hanno portato a”. 

Anche nel caso che viene riportato qui di seguito sembra che il ricorso ad 
una strategia di aggiunta con ripresa di elementi lessicali sia volto ad aumentre 
l’espressività del TO: quindi potremmo inserire questo esempio nella categoria 
“aggiunte d’enfasi” (Cesca 1997). Il passo che segue è tratto dalla seconda parte 
dell’intervista del ministro Fantozzi8: 

                                                           
8 Cfr. nota 1. 
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Questo è il messaggio che la classe politica invia ad elettori e cittadini, e 
a questo ci chiama il contesto internazionale. Altrimenti il risultato sarà la 
progressiva emarginazione dei Paesi e costi per i cittadini molto più 
elevati di qualunque altra manovra finanziaria. (TO6/I) 

Lo studente che sta effettuando una prova di consecutiva dimostra di avere 
ben suddiviso nella fase di prise de notes le due parti che compongono questo 
messaggio e di aver dato il giusto rilievo al segnale demarcativo che esplicita la 
struttura argomentativa del testo creando il nesso logico tra le parti stesse. Nel 
contempo la strategia esplicativa gli permette di superare il dubbio inerente alle 
soluzioni possibili nella trasposizione di “altrimenti” in lingua francese (sinon, 
autrement). Ricorrendo ad una struttura che non richiede un grosso dispendio di 
energie, lo studente dimostra la sua capacità di gestione del francese come 
lingua B, riuscendo anche a migliorare l’espressività del TO e dandogli la giusta 
incisività: 

C’est le message que la classe politique voudrait addresser aux italiens 
et c’est le message que le monde adresse aux italiens. Si nous n’écoutons 
pas ce message l’Italie va être marginalisée et va payer un coût plus 
grand que n’importe quelle mesure financière. (TI6/F/1) 

Per migliorare l’espressività del TO un ulteriore esempio, tratto ancora una 
volta dalla seconda parte dell’intervista del ministro Fantozzi, rivela che l’uso 
della ripresa di un elemento lessicale sembra essere una strategia cui spesso 
ricorre chi interpreta verso la lingua B.  

Non dobbiamo a tale proposito dimenticare che l’Italia è il paese in cui 
vigono la maggior protezione e rigidità nei contratti di lavoro, e dove 
esiste il più alto tasso di monopoli, di fatto o di diritto, pubblici o privati, 
a livello statale o locale. (TO6/I) 

Conta in questo caso privilegiare la fedeltà alla serie enumerativa, o rendere 
l’espressività celata nella stessa? Lo studente opta per la seconda soluzione e 
non ritengo sia opportuno recriminare la perdita di informazioni legata al 
sintagma “monopolio di fatto”. In compenso, infatti, prevale grazie all’uso 
iterato del termine “monopoli” il tentativo di rendere il testo più fluido, anche 
perché è facile immaginare che la prosodia che accompagna questa ripresa 
lessicale aumenti la fruibilità del messaggio. 

L’Italie est un pays où il y a le maximum de protection et le moins de 
flexibilité en ce qui concerne les contrats de travail et où il y a plus de 
monopoles … monopoles de droit monopoles étatiques monopoles locaux 
publics privés. (TI6/F/1) 
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Un altro esempio di ripresa di un elemento lessicale si riscontra in questo 
passo tratto da una prova di interpretazione simultanea a partire da un intervento 
sul tema della violenza sulle donne presentato dall’on. Pozza Tasca al Consiglio 
d’Europa9, di cui vengono proposte due rese. 

E mentre noi istituzioni “discutiamo”, “ci confrontiamo”, deliberiamo e 
ratifichiamo, le schiave sono completo appannaggio di una criminalità 
organizzata che ha ben compreso il concetto di “globalizzazione” intesa 
come sfruttamento nella sua mondiale drammaticità. (TO14/I) 

Et nous qui participons eh qui faisons partie des institutions qui ratifions 
et délibérons tandis que les femmes soumises à l’esclavage sont frappées 
par une criminalité organisée … qui a compris l’idée de globalisation 
mais une globalisation entendue en tant qu’exploitation. (TI14/F/3) 

Et tandis que nous en tant que institutions nous discutons nous nous 
confrontons nous délibérons nous ratifions … les esclaves sont dans les 
mains d’une criminalité organisée qui a bien compris l’idée de 
globalisation et cette globalisation on la conçoit comme une forme 
d’exploitation sexuelle.10 (TI14/F/1) 

Il ricorso alla ripresa dell’elemento lessicale “globalisation” nella trattazione 
di una tematica così delicata sembra quasi un tentativo dello studente che si 
muove nelle insidie della lingua B di aggrapparsi ad un tema con il quale ha di 
sicuro maggiore dimestichezza, vista la frequenza con cui nella sua preparazione 
universitaria si confronta ai temi politico-economici. Entrambi gli studenti 
sentono in ogni caso la necessità di far precedere la ripresa dell’elemento 
lessicale in questione o da un deittico o da una congiunzione avversativa che in 
entrambe le circostanze sembrano volere contribuire a mantenere aperto il 
canale comunicativo che si è creato con il fruitore del messaggio.  

Anche nelle prove verso l’italiano di studenti di madrelingua francese si nota 
la tendenza alla ripresa di elementi lessicali per aumentare l’espressività del 
testo, come si rileva dai seguenti esempi, anche se in questo tipo di aggiunta non 
sono molto marcate le differenze con le rese degli studenti di madrelingua 
italiana. Entrambi gli esempi sono tratti da un discorso tenuto a Bombay nel 
1998 dal Presidente Chirac11:  

La France c’est aussi une volonté, celle de s’ouvrir toujours davantage 
sur le monde. (TO8/F)  

                                                           
9 AS (2000), CR9, I/6. 
10 L’aggiunta dell’aggettivo “sexuelle” si rivela coerente con la porzione di testo già 

ascoltata dal soggetto. 
11 Discours de M. Jacques Chirac Président de la République devant les Communautés 

d’affaires indienne et française, Bombay, samedi 24 janvier 1998. 
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La Francia è anche una volontà è la volontà di aprirsi sempre di più sul 
mondo. (TI8/I/1) 

Eh bien au coeur de cette Europe nouvelle, il y a la France qui veut 
nouer une nouvelle relation économique, plus ambitieuse et plus large, 
avec votre grand pays. (TO8/F) 

Al cuore di questa nuova Europa si trova la Francia la Francia che vuole 
stringere un nuovo accordo economico più ambizioso più largo col vostro 
grande paese. (TI8/F/1) 

Questi due esempi sono stati accomunati perché sono rappresentativi di quei 
casi in cui è presumibile che l’influenza dell’elemento prosodico abbia svolto un 
ruolo importante nella trasmissione dell’espressività del TO per rendere nel TI, 
come afferma Setton (1999) una sottolineatura lessicale o sintattica. 

Ritornando alle serie enumerative, il ricorso ad una strategia di aggiunta 
sembra giustificare la necessità di adempiere alla funzione esplicativa di 
introduzione e presentazione del messaggio, e alla sua scomposizione per 
migliorare la chiarezza espositiva. L’esempio di interpretazione tratto dal testo 
di Giovanni Agnelli sul centenario della Fiat12 ne è una riprova. 

Ne abbiamo prodotte tante da allora a oggi di automobili: più o meno 70 
milioni in 300 modelli base, che messe una dietro l’altra rappresentano 
circa 7 volte il giro della terra; e poi camion, trattori, treni, aerei, motori 
marini e robot. (TO11/I) 

Les voitures produites ont été nombreuses. On a produit 70 millions de 
voitures qui correspondent à 300 modèles plus ou moins et si on réussit à 
les mettre l’une après l’autre on peut faire le tour du monde 7 fois. On a 
produit ensuite des camions, des avions, des moteurs marins etc. 
(TI11/F/3) 

Lo studente che lavora verso la lingua B ritiene di dover dividere il 
messaggio in tre diversi periodi per meglio ordinare gli elementi della serie 
enumerativa. Il primo elemento ha valenza di messaggio di presentazione e di 
richiamo dell’attenzione su quanto verrà esposto e la strategia è strettamente 
legata alla forma di interpretazione usata in questo caso, la consecutiva. 
L’aggiunta iterata del sintagma verbale “on a produit” sembra essere 
volutamente introdotta per riprodurre l’attesa di nuove informazioni. 

Sempre nello stesso testo è interessante notare il modo in cui i soggetti 
italofoni risolvono l’impatto con un messaggio che inizia con l’infinito con 
funzione di soggetto. 

                                                           
12 Il testo “I nostri Primi Cento Anni” di Giovanni Agnelli è stato pubblicato su Lo 

Specchio, n. 180, 3.07.1999, p. 17. 
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Aver compiuto cent’anni significa essersi messi alle spalle un’infinità di 
cose: questo è un secolo che ha visto due guerre mondiali, conflitti civili, 
grandi crisi economiche […..]. (TO11/I) 

Tutti e quattro gli studenti che hanno interpretato questo testo nella loro 
prova di IC verso la lingua B introducono delle aggiunte anche se con modalità 
diverse. Un elemento che li accomuna è che si staccano tutti dalla sintassi 
italiana per ordinare il loro messaggio in una struttura più lineare: cercano tutti 
di evitare di trovarsi confrontatati a quei vincoli che rischierebbero di sottrarre 
troppe energie a scapito della chiarezza nella riformulazione  

Célébrer cent ans signifie laisser derrière nous beaucoup de choses. 
Nous laissons derrière nous un siècle qui a été marqué par deux guerres 
mondiales plusieurs conflits civils de profondes crises économiques […]. 
(TI11/F/1) 

In questo primo esempio lo studente rimane nella prima parte vicino al testo 
di partenza, ma ricorre poi ad una aggiunta che ripete un contenuto 
precedentemente enunciato per assicurare la continuità logica ma soprattutto per 
dare maggiore espressività 

Notre centenaire témoigne les progrès que nous avons effectués. Eh nous 
avons traversé un siècle où eh nous avons assisté à deux guerres 
mondiales à des guerres civiles […]. (TI11/F/3) 

Nel secondo esempio, invece, l’aggiunta è relativa ad una parafrasi che 
funge da anticipazione di un concetto che è veicolato in tutto il testo e che 
quindi testimonia l’accuratezza con cui lo studente ha affrontato le varie fasi 
dell’IC. Va inoltre sottolineato che, pur trattandosi di un’aggiunta arbitraria, non 
viene tradito il vouloir dire dell’oratore.  

Notre anniversaire c’est-à-dire les cents ans que nous allons fêter 
signifie beaucoup de choses pour nous. C’est un siècle qui a vu deux 
guerres mondiales des conflits civils des crises économiques. Nous avons 
assisté […]. Nous avons assisté […]. Nous avons aussi assisté […]. 
(TI11/F/4) 

Come si può notare anche il terzo soggetto ricorre ad una strategia di 
aggiunta introdotta dall’indicatore di parafrasi “c’est-à-dire” e personalizza 
ancora più dei due precedenti il messaggio senza tradire le intenzioni del suo 
autore. È significativo che tutti e tre gli studenti abbiano fatto uso di “nous” e 
quindi abbiano sentito il bisogno di rispettare lo stesso registro linguistico, 
laddove è molto frequente l’abitudine degli studenti italiani che lavorano verso 
il francese di ricorrere all’impersonale “on” che conferisce un registro più 
colloquiale al testo. Va inoltre rilevato che nel terzo esempio il soggetto 



Maria Cristina Palazzi 

 

322 

introduce, nel prosieguo della sua riformulazione, un’altra serie di aggiunte 
piuttosto interessanti: per tre volte di seguito ad ogni inizio frase inserisce il 
sintagma “nous avons assisté” conferendo con questa reiterazione enfasi ad un 
testo il cui carattere celebrativo è indubbio. 

Il quarto soggetto, infine, di cui viene riportata di seguito la porzione di TI, 
sente anch’egli il bisogno di introdurre all’inizio della sua riformulazione 
un’aggiunta sintetizzando in una frase il messaggio principale che emerge dal 
testo allo scopo di richiamare l’attenzione di chi lo sta ascoltando sul significato 
celebrativo e retorico che intende veicolare: 

La célébration des cent ans de la Fiat a une importance fondamentale 
[…]. (TI11/F/2) 

Queste quattro rese dello stesso esempio permettono di giungere alla 
conclusione che i soggetti hanno tutti compiuto uno sforzo traduttivo per non 
rimanere troppo vicini al TO, che hanno tutti dato prova di optare per delle 
strutture piuttosto lineari consci di lavorare verso una lingua che non possiedono 
appieno e che hanno tutti privilegiato il ricorso ad una strategia di aggiunta. 

Un’altra categoria interessante è quella delle aggiunte fondate sulle 
conoscenze del pubblico come pure sulle proprie per supplire sia a perdite di 
informazioni che a difficoltà lessicali. Nell’esempio che segue13 il soggetto a 
fronte di un’omissione causata da una perdita di informazioni dovuta ad 
un’attenzione lacunosa (o forse alla velocità d’eloquio) introduce un’aggiunta 
che chiama in causa le conoscenze del pubblico. Rimane aperto il discorso sul 
contenuto che esce comunque penalizzato dalla scelta. Tenuto conto del 
momento di difficoltà nella quale si è venuto a trovare il soggetto, la soluzione 
proposta appare però accettabile. Dal momento che non può essere costruttivo 
limitarsi a recriminare sull’informazione perduta, si ritiene che nella valutazione 
delle capacità interpretative del soggetto si debba tener conto in tale circostanza 
anzitutto dell’uso o meno di strategie in caso di défaillance. 

A queste condizioni potrà compiersi anche la necessaria svolta sul piano 
culturale, in assenza della quale anche i provvedimenti legislativi o 
contrattuali più illuminati non saranno sufficienti a riavviare il nostro 
Paese sulla strada della competitività internazionale. (TO/7/I) 

A ces conditions seulement on peut avoir un changement aussi au niveau 
culturel. Sans cela les mesures prévues ne seront pas suffisantes pour 
porter notre pays à une compétitivité accrue au niveau international. 
(TI7/F/2) 

                                                           
13 Il testo è tratto dalla Tesi del Gruppo Giovani Imprenditori dell’Associazione degli 

Industriali della Provincia di Trieste che è stata presentata al Convegno Nazionale 
tenutosi il 23 aprile 1999. 
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L’aggiunta che segue è stata introdotta dallo studente francofono per 
migliorare la fruibilità del testo; l’ha inserita a titolo esplicativo sulla base delle 
proprie conoscenze, probabilmente per supplire a un momento di difficoltà di 
produzione. Nell’interpretare in IC l’intervista ad Alain Juppé sul problema 
dell’immigrazione14 il soggetto che interpreta verso l’italiano lingua B ricorre 
alle proprie conoscenze probabilmente per ritardare la produzione di un 
messaggio alquanto lungo cui vuole conferire la massima chiarezza. Il risultato 
finale sembra giustificare ampiamente la scelta strategica e conferma la buona 
gestione della scelta interpretativa, dal momento che il TI risulta ancor più 
chiaro del TO senza tradire l’intenzionalità compresa nello stesso. 

J’ai cite le traité d’Amsterdam: or, s’il est un domaine où les Français 
peuvent comprendre qu’il n’est pas possible de mener en parallèle 15 
politiques différentes, c’est bien le domaine de l’immigration. (TO6/F) 

Tuttavia il Trattato di Amsterdam al quale quindi la Francia partecipa ci 
dà la possibilità ... di riflettere su questa questione perchè dobbiamo 
essere consci del fatto che non è possible che quindici paesi adottino 
quindici politiche completamente diverse sull’immigrazione. (TI6/I/1) 

Una categoria dove chi interpreta in lingua B introduce con maggior 
frequenza delle aggiunte esplicative è quella volta a caratterizzare le realtà tipi-
che della cultura o tradizione del parlante per contestualizzare i dovuti riferi-
menti. Coloro che sono favorevoli all’interpretazione verso la lingua B spostano 
la loro attenzione sulla fase di comprensione: è chiaro che chi lavora a partire da 
una lingua che comprende al cento per cento sarà anche più sensibile a quegli 
elementi che potrebbero non essere capiti nella loro interezza da un fruitore che 
non sempre può conoscere alcune realtà introdotte dal parlante. Alcuni esempi 
tratti dal testo sul centenario della Fiat15 confermano questa tendenza. Nei nostri 
esempi tutti i soggetti italofoni completano i nomi propri La Stampa e Juventus, 
caratterizzandoli rispettivamente con “giornale” e “squadra”. La stessa tenden-
za è stata applicata, sempre da parte degli studenti italofoni, anche alla realtà 
francese, laddove tutti utilizzano la medesima strategia per il patronimico 
Lumière. Va inoltre osservato che, sempre nell’ambito della strategia di aggiun-
ta, tutti i soggetti scivolano in questo passaggio nell’ipertraduzione: l’aggettivo 
“grande” che accompagna le due realtà italiane viene amplificato nelle rese e 
nel terzo esempio, forse per aumentare l’enfasi, lo studente riprende un concetto 
precedentemente esplicitato nel testo che definiva il secolo appena finito come 
un “periodo di fermenti e trasformazioni”. 

                                                           
14 Si tratta di un’intervista ad Alain Juppé dal titolo “Pour sortir du conflit idéologique 

sur l’immigration” apparsa su Le Monde in data 1.10.1999. 
15 Cfr. nota 7. 
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Con La Stampa veniva fondato un grande quotidiano e con la Juventus 
una grande società di football, si giocava in quegli anni il primo 
campionato italiano di calcio e nasceva il Cinema dopo gli esordi francesi 
con Lumière […]. (TO11/5) 

En Italie encore naissait le journal La Stampa qui marquait donc une 
étape fondamentale de la presse italienne. A la même époque naissait 
l’équipe de football Juventus eh et donnait vie au premier championnat 
de football italien auquel s’associe la naissance du cinéma italien après 
les premières expériences des frères Lumière en France […] (TI11/F/1) 

[…] et on a assisté à la naissance du quotidien italien La Stampa, à la 
naissance de l’équipe Juventus, en effet dans cette période on 
commençait à jouer le premier championnat italien de football. On a 
assisté à la naissance du cinéma après la naissance et le succès des 
frères Lumière en France […]. (TI11F/3) 

Avec l’avènement du quotidien La Stampa un grand quotidien et avec 
l’avènement de l’équipe de football Juventus on a donc assisté à de 
grands changements pour notre pays. Il faut rappeler qu’à ce moment-là 
naissait le premier championnat italien de football … naissait … eh le 
cinéma après la période des frères Lumière […]. (TI11/F/4) 

Anche nel quarto esempio riportato solo parzialmente – che peraltro come il 
precedente rivela una certa goffaggine dovuta all’influenza del TO nell’uso 
improprio di avec – lo studente, spostando l’appartenenza dell’aggettivo 
“grande” da “quotidiano” a “mezzo di comunicazione”, opera con la sua 
aggiunta una ipertraduzione: 

Avec La Stampa le quotidien de Turin on a fondé un grand moyen de 
communication et avec l’équipe de football Juventus on a créé une 
grande sociétè de sport. (TI11/F/2)  

Anche i casi di aggiunte che seguono16 potrebbero avvicinarsi all’ipetradu-
zione: si tratta in realtà di aggiunte piuttosto arbitrarie, ma sono state inserite in 
quest’analisi poiché sembrano rappresentative delle strategie messe in atto dagli 
studenti che lavorano verso la lingua B. Infatti anche se la modulazione rischia 
di non rispettare l’intenzionalità del messaggio del TO, va rilevato il buon 
dominio della lingua e il desiderio di veicolare il forte significato contenuto 
nell’avverbio “ancora”: 

Ma l’Italia non sta rispettando gli indirizzi ed i tempi che l’Unione ha 
fissato; i ritardi stanno aumentando ed il nord est rischia di essere tagliato 

                                                           
16 Si tratta di un intervento di Riccardo Illy dal titolo “Il Nord-Est Italiano: un crocevia 

intermodale tra l’Europa Centrale e i Paesi del Mediterraneo” (I Quaderni di 
Trasporti Europei, ISTIEE, Trieste, aprile 1998, pp. 36-38). 
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fuori dalla competizione economica. In questi ultimi mesi l’attenzione da 
parte del governo è aumentata, ma siamo ancora alle assicurazioni e alle 
buone intenzioni annunciate. (TO10/I) 

Il faut toutefois souligner que ces derniers mois le gouvernement a fait 
beaucoup attention à ce genre de problèmes mais la position dans 
laquelle se trouve l’Italie démontre de bonnes intentions mais elles ne 
sont pas suffisantes. (TI10/F/1) 

Le gouvernement il est vrai a déja pris des initiatives certes mais il s’agit 
plutot de discussions un peu floues et il n’y pas encore une action precise 
et forte. (TI10/F/3) 

I meccanismi di modulazione introdotti nelle restituzioni possono essere 
ritenuti troppo arbitrari, ma denotano peraltro sicurezza nel muoversi in lingua 
B (anche se a volte rischiano di tradire il vouloir dire dei TO). Potrebbero, però, 
essere considerati anche dei semplici automatismi traduttivi, come accade 
spesso nei convenevoli. Ne è un esempio questo messaggio di ringraziamento17: 

A nome del mio gruppo ringrazio i relatori per l’impegno e il lavoro 
svolto. (TO14/I) 

Au nom de mon groupe je remercie les rapporteurs pour leur excellent 
travail et les efforts inlassables. (TI14/F/1) 

Au nom de mon groupe je veux remercier les rapporteurs pour 
l’engagement et le travail … l’excellent travail. (TI14/F/2) 

Au nom de mon groupe je remercie les rapporteurs pour l’engagement 
qu’ils ont démontré pour leur travail. (TI14/F/3) 

Un’altra strategia riscontrata con una certa frequenza fra le scelte degli 
studenti che interpretano verso la lingua B è la segmentazione di passaggi 
complessi. Esempi di questa strategia sono già stati inseriti in precedenza 
laddove la segmentazione è stata effettuata con la ripresa di elementi lessicali. 
Riporto ancora due casi. Il primo è tratto dall’interpretazione del testo di 
Grandinetti e Rullani18  

Le esportazioni costituiscono in molte imprese una dimensione 
importante, ma concepita come una funzione separata e specializzata che 
si aggiunge alle altre, le quali hanno come riferimento “naturale” 
l’ambiente locale o nazionale. (TO13/I) 

Ne l’oublions pas l’exportation reste un volet essentiel dans l’activité 
d’une entreprise. Et dans la plupart des cas elle représente un volet 

                                                           
17 Testo dell’on. Pozza Tasca cfr. nota 5. 
18 Cfr. nota 2. 
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specialisé qui doit s’accompagner d’autres activités. Et ces activités-là 
doivent tenir compte du contexte régional spécifique. (TI13/F/1) 

Nella sua resa lo studente risolve le difficoltà di pianificazione, optando per 
l’inserimento di tre frasi principali con strutture lineari per ovviare ad un 
dispendio di energie, ed introduce i nessi logici necessari ad assicurare la 
coesione interna. 

Anche il secondo caso rivela il ricorso alla medesima strategia per meglio 
ordinare gli elementi della struttura del TO assicurando la coesione testuale 
interna. Il passo che segue è tratto dai TI relativi ad un’intervista al Presidente 
della Regione Umbria, on. Maria Rita Lorenzetto19: 

Certamente l’Umbria è una regione che per le sue dimensioni non può 
aspirare a realizzare grandi volumi produttivi. (TO1/I) 

L’interpretazione del messaggio, che pur presenta una struttura alquanto 
lineare, rivela che i soggetti italofoni sono consapevoli dell’insidia spesso celata 
nella traduzione in francese dei complementi introdotti in italiano dalla 
preposizione “per”: 

Certes l’Ombrie est une région petite et donc elle ne peut pas augmenter 
vraiment sa production. (TI1/F/1) 

L’Ombrie est une région petite et donc le volume de sa production ne 
sera pas énorme. (TI1/F/2) 

Bien sûr il faut tenir compte du fait que l’Ombrie ne peut réaliser de 
grands volumes de production à cause de ses dimensions réduites. 
(TI1/F/3) 

Je suis sûre que l’Ombrie est une région qui à cause de ses petites 
dimensions ne peut atteindre de grands volumes de production. (TI1/F/4) 

Certes comme je l’ai dit l’Ombrie est une région particulièrement petite 
et les volumes de production pour cette raison ne pourrront pas être 
immenses. (TI1/F/5) 

Colpisce subito che tutti e cinque i soggetti caratterizzino con l’aggiunta di 
un aggettivo il sintagma “per le sue dimensioni”, laddove non ci sarebbe stato 
bisogno di disambiguare il concetto. I primi due soggetti e l’ultimo ordinano la 
loro restituizione in due frasi coordinate; i primi due ricorrono anche al 
focalizzatore “donc” per confermare la consequenzialità. Il terzo rispetta il 
complemento introdotto da “per” dopo aver ritardato la produzione con delle 
aggiunte ed il quarto inserisce una proposizione di appartenenza che rende 

                                                           
19 L’intervista è apparsa su Lo Specchio Economico n° 7, agosto 2000. 
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molto chiaro il testo. Infine l’ultimo ricorre ad un focalizzatore (“comme je l’ai 
dit”) per mantenere aperto il canale comunicativo. 

Conclusione 

L’insieme degli esempi presentati permette di giungere alla conclusione che 
il ricorso alla strategia di aggiunta è piuttosto frequente nei TI dei soggetti 
analizzati. Nella presentazione degli esempi sono state avanzate delle ipotesi che 
in quanto tali, potrebbero essere considerate troppo soggettive. Ma va rilevato 
che i soggetti hanno utilizzato questo tipo di strategia in un’ampia gamma di 
circostanze, dai momenti di grossa difficoltà di pianificazione a quelli di 
maggior sicurezza per quanto concerne la gestione delle loro abilità. Anche se le 
soluzioni proposte a volte risentono di una certa goffaggine e possono mancare 
di spontaneità, come può accadere interpretando verso la lingua B, ritengo che 
vadano considerate favorevolmente, in considerazione soprattutto dello sforzo 
che sta a monte di queste restituzioni che rivela comunque una buona 
assimilazione dei contenuti del processo traduttivo. 
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